                                               INDICATORI DI VALUTAZIONE

    La lettura del carteggio epistolare sulla problematica “dell’uso dell’ auto propria per esigenze di servizio”, fra un dirigente medico assegnato ad una delle 5 unità operative di prevenzione collettiva ed il suo diretto responsabile (rappresentante sindacale anche), ha stimolato una serie di riflessioni, da condividere, eventualmente, con i dodici lettori del sito www.agoraslna4.com.

    Senza inoltrarci nel buio della notte dei tempi, riporto la direttiva “rimborsi uso auto propria” del 27/10/2008 prot. n. 13209/DIP, con la quale, con una maestria unica, nel mentre si riconosce che c’è del personale che, per compiti di istituto, espleta la propria attività anche in servizio esterno, si rammenta che il ricorso all’uso dell’auto del dipendente deve essere strettamente legato ad effettive ed indifferibili esigenze di servizio. 

    Le effettive ed indifferibili esigenze di servizio,  da identificare, forse, con le prestazioni garantite dal S.S.N., ci riconducono alla macroarea del livello essenziale di assistenza (LEA) sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro, di cui il legislatore elenca sia le funzioni e le prestazioni rispettivamente per l’igiene e sanità pubblica, l’igiene degli alimenti e nutrizione, la prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro, la sanità pubblica veterinaria, che l’attività di prevenzione rivolta alla persona.

    Se la vigilanza, la sorveglianza e il controllo per le suddette attività  si riferiscono ad un preciso e ben delineato ambito territoriale, in cui l’operatore di sanità pubblica è chiamato (obbligato) ad operare, in virtù dello specifico incarico conferitogli, risulta illuminante la precisazione del “personale che espleta la propria attività, anche in servizio esterno”,  perché dà adito ad una eventuale, diversa, ma non espressa possibilità di estrinsecazione operativa.

    In attesa che il tutto venga ricomposto e gestito unicamente a livello di riunito scrivania/computer, data l’indisponibilità di automezzi da parte dell’ente, si obbliga il personale, per l’espletamento dei compiti istituzionali, limitato, però, solo alle effettive ed indifferibili esigenze(?!), sia a richiedere l’autorizzazione preventiva all’utilizzo del proprio automezzo per il servizio esterno  che “a sollevare l’amministrazione dell’ASL NA 4 dalla responsabilità per danni a persone e cose durante l’utilizzo del mezzo”.

  Sintetizzando:

· devi essere patentato e possessore di un auto, di cui servirtene non tanto per raggiungere il posto di lavoro, ma da mettere a disposizione dell’Ente per lo svolgimento delle ordinarie attività istituzionali;

· sono sempre fatti  tuoi eventuali incidenti ed accidenti che dovessero occorrere;

·  e per il rimborso…sta attento alla esatta corrispondenza dei chilometri segnalati con i percorsi effettivamente effettuati.

  Come dire…poca prevenzione esterna, per effettiva indifferibilità;

meglio: tutta la prevenzione che vuoi, ma dietro la scrivania.

Aprile 2009

                                                                                            Giovanni Morra
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